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C A M E R A , relatore. Rivendico alla Qom-
missione il pensiero di far sì che il Pre-
sidente della Camera (tanto vero che ho 
interrotto in questo senso il col lega La-
russa) sia colui che p r o v v e d a , per la ne-
cessità assoluta che deriva dalle condizioni 
in cui ci t rov iamo, alla scélta dei membri 
della Commissione, per la parte che ri-
guarda la Camera. 

L' i l lustre Presidente ha dichiarato che 
avrebbe respinto questo incarico, ma quando 
è tut ta la Camera, che lo prega, la delega-
zione, per la legge che si sta discutendo, 
diventa unanimità di pensiero e quindi egli 
potrà accettare . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Baldassarre . 

B A L D A S S A R R E . Ho chiesto di parlare 
per associarmi alla proposta di t u t t i i col-
leghi che sia deferita la nomina della Com-
missione al Presidente. A v e v o chiesto la 
parola prima ancora che la proposta fosse 
s tata fa t ta , appunto perchè intendevo di 
far la io. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Larussa. 

L A R U S S A . Ho chiesto nuovamente di 
par lare per modificare il mio emendamento 
in questo senso, e cioè nel senso in cui tu t t i 
siamo Concordi: « su parere di una Com-
missione costituita di 11 senatori e 11 de-
putat i , da designarsi dai. Presidenti .delle 
r ispett ive Assemblee ». (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . C'è ora una terza serie 
di emendamenti a questo secondo comma: 
uno del l 'onorevole Berardel l i , un altro del-
l 'onorevole Baglioni. 

L 'onorevole ,Berardelli propone : 

K< Dopo il 2° comma aggiungere: 
«Il Governo del Re ha facoltà di aggregate 

alla Commissione consultiva parlamentare 
6 rappresentanti delle organizzazioni im-
piegatizie a carattere nazionale ». 

H a facol tà di svolgerlo. 
B E R A R L E L L I . L 'ho i l lustrato durante 

la discussione generale. 
P R E S I D E N T E . Lo mant iene? 
B E R A R D E L L I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Bagl ioni 

propone che dopo la p a r o l a : assemblee, si 
aggiunga « e da dieci delegati nominati 
dalle organizzazioni degli impiegat i dello 
Stato ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
B A G L I O N I . Anche io ho il lustrato il 

mio emendamento nella discussione gene-

rale : il mio discorso di ieri, sulla riforma, 
e l 'ordine del giorno da me presentato af-
fermano pienamente e chiaramente quale 
è il mio fermo convincimento : che cioè non 
solo è doveroso e necessario, ma è altresì 
utile, dare largo posto ai sindacati profes-
sionali nel r iordinamento e nella semplifi-
cazione della burocrazia. 

Ma forse torna opportuno insistere sul 
concetto che, essendo ormai riconosciuto 
quasi universalmente che l 'organizzazione 
professionale è un meraviglioso strumento 
di progresso sociale, ove la sua competenza 
tecnica venga uti l izzata e r ivolta verso lo 
stadio dei problemi che interessano la col-
let t iv i tà , è giusto, doveroso e necessario 
ammetterne la rappresentanza alla Com-
missione. Poiché detta Commissione dovrà 
studiare e consigliare al Governo i prov-
vedimenti da adottarsi , è evidente quanto 
giovi oltre che il concorso delle competenze 
generiche, diremo così, che verranno indi-
cate dalla Camera e let t iva e dalla Camera 
vital izia nei loro delegati, il concorso delle 
competenze tecniche, specifiche, che pos-
sono e devono indicare le organizzazioni. 

Perchè, se è vero che i precett i delle 
due Camere rappresenteranno nel loro com-
plesso il Paese in generale, è ancor più v e r o 
che i rappresentanti che venissero, ed au^ 
guro verranno, dalle organizzazioni, avran-
no essi una indicazione ancor più precisa e 
specifica, in quanto rappresenteranno le 
vedute e gli interessi di tut t i gì' impiegati 
d ' I t a l i a . 

E , poiché si t rat ta di discutere e di va-
gliare provvedimenti , che avranno ripercus-
sioni gravi su diecine di migliaia di impie-
gati e relat ive famiglie, non si capisce co-
me sia possibile negare a un così gran nu-
mero di impiegati - che per esser tali non 
sono meno c i t tadini degli altri - di avere 
voce almeno consult iva per far conoscere 
direttamente il loro pensiero sulla n u o v a 
sistemazione del loro t ra t tamento e sulla 
nuova organizzazione del loro lavoro. 

Spero, quindi, e mi auguro che il Go-
verno vogl ia accettare l ' intervento dei rap-
presentanti delle organizzazioni impiegati-
zie nella Commissione, e non vedo come 
si potrebbe negar questo a c i t tadini che 
hanno già per suffragio universale ricono-
sciuto il diritto alla sovranità di eleggersi 
i loro rappresentanti . 

Il Governo presieduto dal l 'onoreyole Bo-
nomi che, come dissi ieri, ha precedenti 
discreti in materia, come uomo politico, 
non vorrà seguitare a considerare gli im-


